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}Ridurremo del 10% la capacità
produttiva entro il 2022 e la
forza lavoro di 12.500 unità»

Nissan, casa automobilistica

Area Occidentale

Porti, il Cipe
sblocc a
39 milioni
per la Sicilia

Cortei di protesta per i 1600 licenziamenti annunciati

Almaviva, mille lavoratori in piazza
Musumeci incontra i sindacati e assicura: la Regione farà la sua parte
L’azienda: commesse calate del 70%, il ministero dello Sviluppo informato
Antonio Giordano

PA L E R M O

Anche la Regione siciliana proverà a
fare la propria parte nella vertenza
che riguarda Almaviva. Questo
quello che è emerso nel corso
dell’incontro tra il governatore Nel-
lo Musumeci e i rappresentanti di
Cgil, Cisl, Uil e Ugl, ricevuti a Palaz-
zo d'Orleans di Palermo al termine
della manifestazione a Palermo alla
quale hanno partecipato un mi-
gliaio di lavoratori organizzata per
dire “no” ai 1.600 licenziamenti (su
2.800 impiegati) che il colosso dei
call center ha comunicato di volere
effettuare a Palermo, a partire dal
prossimo 10 settembre a causa del
trasferimento all’estero di alcune
commesse. I sindacalisti hanno lan-
ciato un allarme e temono l'acuirsi
della crisi sociale, che coinvolge tan-
to la Sicilia occidentale quanto
quella orientale. «Speriamo», ha
detto Musumeci, «che ci risponda-
no presto. Di certo non rinuncere-
mo alla nostra azione di forte stimo-
lo nei confronti del governo nazio-
nale e delle aziende, non tralascian-
do alcun tentativo». All'incontro, al
quale era presente anche l'assessore
alle Attività produttive Mimmo Tu-
rano, il governatore ha sottolineato
come la Regione guardi con la mas-
sima attenzione alla vertenza. In-
contro che non ha convinto la Slc
Cgil che chiede al governo regionale
«di supportare i punti che il sinda-

PA L E R M O

Il Cipe ha sbloccato una altra
tranche di finanziamenti da 39
milioni di euro a favore
dell’Autorità di sistema portua-
le del Mare di Sicilia occidenta-
le. Questo finanziamento si
somma ai 104 milioni del pon
Infrastrutture e Reti 2014/20
per i lavori di dragaggio e di in-
frastrutturazione nei porti di
Palermo, Termini Imerese, e
agli 81 milioni stanziati dal Mit
per il bacino di carenaggio da
150 mila Tpl di Palermo. Con i
39 milioni del Cipe si chiude la
fase di finanziamento del baci-
no per la costruzione di grandi
navi, riconoscendo la centralità
e il ruolo al porto di Palermo al-
l'interno del mercato mondiale
delle costruzioni navali ad alta
specializzazione. Lo stanzia-
mento prevede la messa in si-
curezza del bacino di carenag-
gio e la demolizione del «pen-
nello» che interferisce con l'in-
gresso/uscita delle navi al baci-
no da 150 mila Tpl, e inoltre
completa i lavori di finitura con
la realizzazione di una nuova
strada esterna a servizio del
Molo Nord e di un piazzale adi-
bito a lavorazioni nell'area li-
mitrofa. «Questa operazione»,
afferma il presidente Pasquali-
no Monti, «restituisce a Paler-
mo la sua prima industria, i
cantieri navali e ciò è frutto del
gran lavoro portato avanti in
tempi record dall'Authority».
Con un evidente cambio di
passo rispetto al passato: «Il
porto di Palermo sta dimo-
strando», ha concluso Monti ,
«che anche in Sicilia si possono
spendere bene i soldi pubbli-
ci». ( *AG I O* )

cato da mesi urla in tutte le sedi: una
lotta concreta contro le delocalizza-
zioni all'estero, certezza nei con-
tratti, rispetto delle tariffe contrat-
tuali, un fondo strutturale di 50-100
milioni di euro per investire nel set-
tore dei servizi con formazione co-
stante e continua per l'uso delle
nuove tecnologie» come ha spiega-
to il segretario di Palermo, Maurizio
Rosso. La UilComm con il segretario
generale Giuseppe Tummina «ha
chiesto al governo regionale di eser-

citare tutta la forza politica nei con-
fronti dei committenti, chiamati a
garantire volumi di attività utili alla
sostenibilità sociale della verten-
za».

Anche il sindaco del capoluogo,
Leoluca Orlando che ieri era in piaz-
za insieme all’assessore comunale
alle attività produttive Giovanna
Marano chiede «un intervento forte
da parte del governo nazionale e ci
auguriamo che anche la Regione sia
accanto a noi». Nell’ultimo incon-

tro al Mise che riguardava la situa-
zione del settore dei call center in
Italia, ma disertato sia dal ministro
Luigi di Maio che dai suoi vice, è
emersa la possibilità di un tavolo
dedicato alla del capoluogo sicilia-
no. Ieri l’azienda ha diramato una
nota interna nella quale illustrava
ai lavoratori lo stato della situazio-
ne, spiegando come il sito di Paler-
mo «è stato caratterizzato da una
pesante riduzione dei volumi di at-
tività sui principali clienti», in alcu-
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ni casi giunta «a una contrazione
del 70% rispetto a quanto ufficial-
mente comunicato dai clienti alla
nostra azienda e alle istituzioni lo-
cali prima degli accordi sindacali
degli ultimi 12 mesi». «In più occa-
sioni, abbiamo infatti chiesto ai no-
stri più importanti committenti del
sito di Palermo», spiega Almaviva
Contact nella nota interna, «il rien-
tro delle rilevanti quote di attività
gestite all'estero rendendoci fin da
subito disponibili ad eseguire in Ita-
lia le limitate attività oggi da noi
svolte in ambito Ue».

È stato inoltre richiesto ai com-
mittenti, prosegue l'azienda «il ri-
spetto delle tabelle ministeriali sul
costo del lavoro per le attività di call
center e su cui si fonda l'accordo fra
le organizzazioni sindacali di setto-
re e Asstel, vincolante sia per l'inte-
ro comparto delle Telecomunica-
zioni che per tutti gli operatori eco-
nomici operanti, quale condizione
necessaria per l'adeguamento delle
tariffe e la sostenibilità delle attività
eseguite in territorio nazionale».
Ebbene, «a fronte delle nostre ri-
chieste, ripetute ufficiali e circo-
stanziate, ad oggi, abbiamo pur-
troppo ricevuto esclusivamente ri-
scontri negativi a partire dal rientro
dei volumi che gli stessi clienti svol-
gono fuori dal territorio italiano
spesso con volumi superiori di sva-
riate volte alle attività gestite dal si-
to di Palermo». In considerazione
delle ripercussioni sulla stabilità
del sito di Palermo che possono sca-
turire da tale situazione, viene assi-
curato, è stato mantenuto nel tem-
po "costantemente aggiornate le
competenti istituzioni locali non-
ché il ministero del lavoro e il mini-
stero dello sviluppo economico".
( *AG I O* )
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